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DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del La v oro e della Previdenza Sociale 

(VIGORELLI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(MORO) 

col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

col Ministro delle Poste e delle Telecomunicazioni 

(BRASOHI) 

e col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

NELLA SEDUTA DEL 17 LUGLIO 1956 

Trattamento di previdenza 
per gli addetti ai pubblici servizi di telefonia in concessione. 

ÙNOREVòLI SENATORI. - Il « Fondo· per le 
Ì}e.nsioni aJ. pe!lsona:le addetto ai ~pubb[ici servizi 
di telefo:ni,a. », istituito ~ai sensi degli articoli 7 
ed 8 deHa legge 30 settemb~e 1920, n. 1405, .è 
attualm·ente discioplinato dalle norme del ;rego
lamento appr.ovato con H regio decr.eto 24 lu
g11i·o 19·31, rr. 1098, ·e daJ111e di.sposrre;ionri della 
aegge 1 dicembre 1949, n. 904, con le quali 
:furono apportate, a decorrell:'e dal r gennaio 
1948, innovazioni di :not.evole rilie;vo al prredetto 

'l'IPOGRAFTA DEL SENATO (1500) 

rego[am·enrto anche in relazi·one alla svaluta
zione monetaria de1l dopoguerra. 

In base alle disposizioni sop,ra indicate, sono 
iscritti al Fondo il personale dipendente dal!le 
Società ·concessionarie dei pubbHci .servizi di 
telefonia, H personale dipendente dalla Società 
Ha:lcahle ed il personale dipendente dall' Azi~n
da di 1Stato per i servizi telefonici con con
tratto a paga g,iornali~ra ed in servizio alla 
data del r giugno 1948. 
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Detto ultimo pe·rsonale ha nel Fondo- una po
sizione particolare, iill quanto ad esso non si 
applicano le disposizioni della ·le·gge 7 dicembre 
1949, n. 904, ma .la precedente regolament·a
zione .del trattamento di pens.ione. 

Il Fondo, avente lo s·copo di corrispondere 
la pensione .di vecchi·aia o di invalidità agli 
iscritti e la pensione ai superstiti, in sostitu .. 
zione delle corrispondenti prestazioni deU'assi
ctu·azione generale obbligatoria, è attualmente 
ordinato ·col ~sistema te·cni·co-finanziario deUa 
capitalizzazione e, per una parte di Jimitat.a 
entità, col sistema della ripartizione. 

Per i diprendenti dal1le Società conc:essjona
rie e datla So·cietà Italcable, i.l contributo, sta
bilito neHa misura del 19,30 per cento, è a carico 
dei datori di lavoro e dei .lavoratori, irn ragione, 
rispettivamente, .di 4/5 ed 1/5. Esso è corri
sposto sugli e~ementi del'la retribuzione indi
cati nell'art. 3 della citata .legge 7 dicembre 
1949, n. 904 e cioè: minimo contrattuale de'l-lo 
stipendio o salario, aumenti periodici di anzia
nità, tredicesima quo1ta del.lo stipendio o sala
rio, eon1penso ai notturnisti sulla 82 e 9a or~a di 
lavoro, indennità di ·connessione di lavoro con 
le maestranze. 

Le pensioni sono .liquidate, a decorrere dal 
1" gennaio 1948, in quarantes.irni deLla media 
della retribuzione s.oggetta a contr.i:buto, per
cepita dall'is·critto n·e:gli ultimi dodi!Ci mesi di 
servizio, mentre queUe .liquidate con decorrenza 
an ter;iore sono maggiora te in base a detenni
nati coefficienti a scalare, riferiti all'importo 
originario deHe pensioni stesse. 

Fra i predetti elementi del.Ja retribuzione, 
sia agli e.ffetti contributivi sia a~li effetti del 
trattamento eli pensione, non è compres-a la in
dennità di ·contingenza dato il suo originari·o 
carattere di temporaneità. 

Peraltro, essendo sta•to successivamente rico
nosciuto all'indennità di contingenza i1 caratte
re di e'le1mento stabile della retribuzione ed es
se·ndosi modifircato note.volmente il rapporto tra 
l'entità inizialme·nte modesta de.Jla indennità 
stessa e .l'entità deUo stipendio, le organizza
zioni sindacali del,le Società ·concessionarie dei 
'I)Ubblici servizi di telefonia e del ,personale 
dipendente hanno eonvenuto, c-on apposito ac
cordo del 16 gennaio 1954, di sottoporre a~ 
Ministell'o dei ~avoro e della previdenza so
ciale il problema del riordinamento del tratta-

mento di previdenza .i:n v.igore per la oategoria, 
allo scopo .di i1ncludere nelia. retribuzione utile 
agli effetti del trattamento di previdenza di 
cui trattasi anche l'indennità di contingenz.a, 
nonchè di apportare· al .trattan1ento stesso a1-
·cune altre modirfkhe resesi, nel frattempo, ne
cessarie anche in conse~uenza dell'avvenuto 
riordinamento delle pensioni deLl'assicurazione 
generale obbLigatoria per ,Ja invalidità, la vec
chiaia i superstiti di cui alla legge 4 aprile 1952 
n. 218. 

Al fine .di contenere il nuovo onere contri
butivo derivante· dalle modi;fiche su accennate, 
è stato r~·tenuto OPP'Oir'tuno adottare, in SOistitu
zione deH' arttuwl~e sistema finianzi.ar:io detl F:ondo, 
i,l .sistema della copertura dei .capitali, che, ri
chiedendo, come è noto, rla capitalizzazione del
le sole pensioni maturate, permette di evitare i1 
forte onere relativo alla capitalizzazione dcUa 
quota corrisp·ondente alla indennità di contin
,genza per la anzianità pre.gressa di tutti gli 
iscritti. 

Con aocordo sinda-cale del 28 novembre 1954 
le stesse parti hanno irrroltre e01nvenuto, in 
correlazione a talune mod1f,iche da apportare 
alle norme del contratto nazjona·le di .}a~oro per 
kt cate·goria, che il contributo da versare al 
Fondo si'a ripartito tra da'tori di lavoro e Javo
ratori, in ragione, rispettivamente, di 3/4 ed 
1/4 del relativo imp.orto e che la deoorrenzfl. 
dei miglioramenti :pro·posti venga fissata al 
lo gennaio 1953. 

Ai suddetti a0coll'di ha suc.cessivamente ade-
rito la Società Ita1cablf!. • 

Sulla base di tali presupposti ed avuto ri
guardo ana op;portun ità di disciplinare l!a pre
vi.denza .dei .lavoratori telefonici con un testo 
di norme unitario e ·completo che sostituisca i 
vari precedenti provedimenti in materia, è sta
to predisposto il presente disegno di legge con 
i·l qual-e, tra I'·altro, si è pl~OVV1eduto ad attuare, 
anche in relazione al disposto d eU' articolo 37 
de1la legge 4 aprHe 1952, n. 218, un più orga
nico coordinamento tra .la previdenza di cui 
trattasi e quella generale obbligatoria per la in
validità, la ve·cchiaia e i superstiti. 

Pertanto le innovazioni di maggio_re rilievo~ 
ri!spetto all.a legislaziome in a'bto, contenute nel 
p.rovved·imento in esame, pos·sono ·così sintetiz
z.ars!Ì: 
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-- trasformazione della struttura tecni'co-fi
na.nziaria di Fondo; 

- riconosc i1men to, ai nn i del trattamento, 
eli pensinne, dei periodi di assenza dal lavoro 
per tuber~.olosi, non coperti da contribuzione e 
p€:r i qua~li sia stata prestata a·g1i iscritti l'as
sistenza a carico deUa assicurazione contro la 
tubercolosi ; 

- inclusim~e della indenità di contingenza 
nnlla retr1huzitme base agli effetti del calcoJ) 
dei contributi ~' delle prestazioni; 

-- istituzjone deHa 13·a mensilità della pen
swne; 

-- istituzione della maggioraz.ione della 
pensione diretta per i figli a cari·co del pen
siona.to, compresi 'queffi1:i ~m~aggi10renni inabih al 
lavoro, ed i'stituzione deHa pensione a favor'e 
di questi u~timi; 

- esten;-;:ione del diritto a pensio1~e a favore 
de:i .geni'tm~i de'lil',ass.icur.-l.to o del pens:innato che 
muoia 1~enza ~lasciar(~ all!!:ri E:upe~rstiti av·enti dd
ritto 'a d·etta prest,a.:r.ion2; 

- determinazione d<~i criteri per l'aumento 
del.le prestazioni in ·<;orso di godimento alla 
data di decorrenza del trattamento previsto 
da:l pres1mte disegno d-i legge; -

- c-oordinamento .del] e norme rìguardanti la 
previdenza speciale iln esame con quelle della 
assicurazione ge·nerale obbligatoria per },a ìn·
vatlidità, la vecchiaia e i superstiti. 

I:n merito aHe ·singole dis;posizioni _ dello sche
ma di l·egge si ritiene di dover porre in riEevo 
quanto appresso 

Con l'articolo l, le cui disposizioni sono so
stanziahnente co.nformi alle norme in vigore~ 
si stabilisce 'Che il Fondo per le pensioni al 
pe.r·sonaJle add€tto ai pubbli-ci servizi di telefo
nia costituisce una gestione dell'Istituto na
ziona'le dell'a prt~videnza sociale, sostitutiva 
dell'assicurazione gener·ale obbligatoria-per la 
inva.Jidità, la vecchiaja e i superstiti di cui al 
·re~;io decreto-JeggP 4 ottobre 1935, n. 1827 e 
su~.:cessive m·odi.fi'cazionj 

Con ·.gli a~rtkoli 2, 3 e 4 si regoJJano la orga
nizz:'l:z'ione ed il funzionamento del Fondo ordi
nato secondo il sish~n1a tecnico-.f1nanziario del
J-a co.pertura dej capitali, che, per -l'e lf.agrioni su 
esposte, è ritenuto il più jdoneo a garantire le 
prestazi()ni ed a consentire, nello stesso tempo, 
un onere contributivo contenuto entro li'miti 
non ecces.sivamell'te gravosi per le parti inte
ressate. 

Quanto alla ammi'nistrazione del Fondo, essa 
è affidata all'Istituto nazi·onale della previden
za sodate, il quale provvede: 

- ·all'accredito al Fondo degli interessi ma
turati sulle disponibilità finanziarie dei Fondo 
stesso, -calcolati al saggio medio ottenuto per i 
propri investimenti; 

- all'addebito delle spese ne·cessarie per Ja 
gestione; 

- alla forn1azione del rendiconto annuale 
della gestione medesima, nel quale devono figu
rare le attività e Je passirvità del Fondo, non
chè le entrate e le usdbe di esercizio; 

- ,a,lla c-ompilazione, ogni cinque anni, del 
bilancio tecnieo allo scopo di con troHare perio
cliemnente e ristabilire eventualmente J'equili
brio tecnico della gestione 

E' previsto inoltre un Gorr1itato di vigil'anza 
nel quale sono rappresen'tati i datori eli Javoro 
ed i lavoratori ·della categoria, l'Istituto nazio
nale de,Ua prev.i,denz,a sociale ed i Min1isteri in
teressati. 

Al Comitato .sono attribuiti, oltre a:Jle fun
zioni di vigilanza sull'applicazione delle norme 
della ·presente 'legge, la decisione dei ricorsi in 
materia di contributi e dì ,prestazioni, l'esa;m~ 
dei rendiconti annuali e dei hila;nci teooi'Ci, i 
pareri i·n ordine alla misura de1le aliquote con
tributive. 

Con 'l'articolo 5 si determina l'obbligo della 
iscrizione al Fondo per i dipendenti delle So
cietà concesionarie dei pubblici servizi di tele
fonia e deUa Società Italcable, con riguardo a.l 
carattere di pro,fesionalità del servizio prestato 
alle .dipe'nrenze delle az.iende suindkate 

Sono perta.nto esclusi da detto obbligo i la
vora•tori assunti p.er lavori eccezionali o in vi·.l 
del 'tutto· temporanea. 

Sono esdusi inoltre dall'·iscrizione al Fondo 
gli appr-endisti, in quanto si è ritenuto oppor
tuno, anche d'intesa con le organizzazioni sjn
daca.li di categoria, che detti lavoratori del set
tore tel~fonic·o beneficino del trattamento pre·
videnziale comune a tutta la categoria degli 
apprendisti, previsto dana legge 19 gennaio 
1955, n. 25, con diritto peraltr·o a riscattare 
eventualn1ente, in base ad a.ltra norma del pre
sente disegno di legge, il periodo di apprendi
stato, ove gli stessi siano . succesivamente as
sunti co~n normale rapporto di lav.oro daJ,le 
a~iende telefoniche. 
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Per i dirigenti di tali aziende, si è ritenuta 
invece più opportuna l'iscrizione al Fondo an
zichè l'iscrizione a1l'Istituto nazionale. di previ
denza per i dirigernti di aziende industriali di 
cui alia legge 27 dicembre 1953, n. 967. Ciò 
consente di superare ogni difficoltà in ordine 
alla posizione dei dirigenti tele:fonici rimasti 
di fatto iscritti al Fìondo nonostant·e l'entrata in 
vigore deUa predetta legge n. 967 e di soddi
sfare j'aspirazio.ne degli interessati ad ottene
re ·conth1uità dello speciale trattamento pen
sionario per tutto il pèriodo Javorativo· con1-
piuto ·p.resso aziende telefOiniche, .sia ·prima che 
dopo la nomina a dirigente 

I~mfine, per quanto concerne il personale sup
plente di commutazione, si è ritenuto di preci
sare esplicitamente l'ohbl.igo delila iscr.izione a1 
Fondo, trattandosi di personale che, nonostante 
sia lega'to alle aziende .da un rapporro di lavoro 
a carattere continuativo, ha potuto ottenere la 
is·crizione stessa soJtanto dal 1° maggio 1952, a 
seguito di determinazione adottata in sede am
ministrativa. 

Gon .J'artic.olo· 6 si indicano gli se-opi del Fon
do, consistenti nella corresponsione della pen
sione diretta 1per vecchiaia e invalidità a1 lavo,. 
ro e delia pens-ione indiretta o di riversibilità 
ai su,perS'titi in caso di morte di IÌ·Scritto o di 
pensionato. 

Con g.li articoli 7, 8, e 9 si staJbiliscono la 
misura e le modalità della contribuzione al 
Fondo. 

La ~misura del contributo è fissata, in bas~ 
ai risultati di ·appositi studi tecnici eseguiti 
dall'Istituto N azionale della previdenza sociaie, 
nel 17 per cento deUa retribuzione costituita 
da tutti gli elementi già prev.isti ne:Ll'articolo 3 
della legge 7 .dicembre 1949, n. 904 (minim.o 
contrattuale dello stipendio o della paga, au
menti periodici e ·di anzianità, aumenti di me
rito o 1ad p·evrson;am, compenso ai notturnisti 
. per la ottava e la non:a ora di lavoro, indennità 
di connessione ·con }e maestranze e 13a mens:i
lità) ai quali è sttata aggiunta .la indennità di 
contingenza.· 

Le aliquote di ripartizione deJ contributo tra 
datori di lavoro e lavorator.i sono stabilite, sul
la base dei rela·tiv.i ac·cor:di sindacali, in ragio
ne, rispettiv·amente di 3j4 ed 1/4. 

Gome di consueto in sede di istituzione o rior
dinamento di fondi di previdenza, si preved~ 

poi la possibilità di apportare variazioni ana 
misura del contributo in relazione alle risultan· 
ze dei primi anni di gestione) stabilendosi che 
ta1i vari.azioni potranno essere disposte entro 
cinque anni dall'entrata in vigore della nuova. 
legge, m·ediante decreto del Presidente deUa 
Rpubblica su proposta del M.inistro per il la
voro e la previdenza sociale, di concerto con 
quello per il tesoro, sentito il Comitato di vi
gilanza del Fondo. 

Viene inol'tre ·confermato Yobbligo del datore 
di l·avoro di versare i contributi sia per la parte 
a propri carico, sia per quella a car.i·co dei di
pende,nti, salvo rivalsa, mediante trattenuta 
sulle retribuzioni, per la parte 'a carico di cia
scun dipendente. 

Il versamento deve essere effettuato in rate 
tr~imestral.i posticipate, con l'obbligo di corri
spondere T'interesse nella misura legale del 
5 pe·r 'cento .fin dalla ,scadenza del trimestre, 
qualora al versamento non si provveda entro 
un mese dalla scadenza stessa. 

·Gon gli articoli da 10 a 15 è prevista e regO>-
.lata :la facoltà di riscatto di determinati pe
riodi non coperti da iscrizione o da intera con
tribuzione al Fondo, noochè la facoltà di pro
secuzione volontaria nella iscrizione 1n easo di 
'cessazione dal serv.izio senza diritto a pensione. 

La faeol'tà di riscatto, da ·esercitarsi entro 
dati termini, cancerne gli anni di servizio pre
stato alle· dipendenze de1la cessata amministra
zione dei telefoni deHo Stato, gli anni di ser
vizio prestato in qualità di avventizio o strao,r
dinario ·alle di pe:ndenze delle società concessio
nari€ telefoniche o délla :Società Itakable, non
·chè il servizio prestato presso aziende assor
bi te dalle società concessionarie telefoniche. 

Trattasi .di consentire ag1i iscri·tti al Fondo 
l'·esercizio di nna fa·c·oltà già prevista nelle pre
cedenti norme, suboT~dinatamente all'osserV'an
za di particolari teTmini. . 

Con appos:irta .norJna del p~esente disegno di 
legge, sono resi inoltre riscattabili gli anni di 
servizio ,prestato anteriormente al r maggio 
1952 con 'la .quali:fica .di personale supplente d'i 
commutaz.ione, servizio che, -·anteriormente a 
tale data, era considerato non assicurabile 
presso il Fondo di previdenza per l~a categoria, 
nonchè, come si è sopra accennato, gli anni di 
a~pprendistato effettuati presso le az1ende di 
cui alle norme in esame dopo l'entrata in vi-
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gore delle .disposizioni deLla legge 19 g·ennaio 
1955, n. 25, ·concern.~mtl il tratta1nento di pre
vi,denza degli apprendisti. 

Per i periodi di assenza dal l-avoro senza re
tribuzione o con retribuzione ridotta, è data 
fac·o,ltà all'iscrit;=o di vers·are il contributo, o 
parte di esso, che sarebbe stato per lui corri
sposto in caso di normale prestazione di lavo
ro, consentendosi, in tal .Jnodo, c11e l'inter·o p·e
riodo di assenza sia considerato utile agli ef
fetti della .liquidaz·ione delle prestazioni. 

Analogam,e:nte a 'quanto previsto nei}:la gen•e
ralità degli ordinamenti pre·;ridenziali, è stato· 
disposto che i versamenti per il riscato dei p·.:!
riodi sopraindi·cati e ;per .l'integrazione delle 
contr.ibuzioni siano effettuati sulla base del con
tributo ·in vigore alla data d€1la domanda di 
riscatto ed in relazìone aLla retribuzione per
~epita dal lavoratore alla data stessa, previa 
de.duzione, dal relativo ammontare, del.l'im
P·Orto dei contributi base ed integrativi even
cuaknente versati nell'assicurazione gene;rale 
obhligat·oria per i ·periodi da ris.cattat.te, con
tri-buti che sono pArtanto ·annullati in detta as
sicurazio.ne e trasferiti al Fondo per la cate
goria. 

E' p·revisto inoltre, come per gli iS'critti al
rassicurazione generale obbligatoria i,nval:idità 
e vecchiaia, il riconoscimento, agli effetti de1le 
pres·~az.ioni, dei periodi di degenza in sanatorio 
e dei periodi post-sanatoria'li sussidiabiE per 
legge, stabilendosi che il relativo onere è a ca
rico dell'assicurazione C·Ontro la tuberc·olosi, a.i 
sensi dell'articolo 4 della legge 4 apri.le 1952, 
11. 218. 

Infine è regolata ~la prosecuzione volontaria 
dell'is.cr.izione al Fondo con norme che, rispet
to all:a vigente legislazione, hanno carattere in
novativo ·per quanto riguarda la possihiJità 
concessa all'iscritto di effettuare versamenti 
limitati al 25 per cento o al 50 per cento o a.l 
75 per. cento del contributo per lui corrisposto 
obbligatoriamente nell"u:Itimo anno di servizio, 
con conseguente proporzioJJ.ale riduz.ione del 
periodo di iscrizione utile per la determina
zione dell'i•mporto delle prestazioni. 

La po§sibilità della ,p:rosecuzione volontaria 
è subordinata ino:l'tre a talune condizioni in
tese primcipaH:m.ente ad evitare la c-oes:is1tenz·a d'i 
un rapporto assicurativo volontario co,n un 
rapporto assicurativo obbligatorio. 

N. 1611 - 2. 

Con g.li articoìi da 16 a 26 si determinano i 
requ.isti per H diritto alle ,prestazioni e la mi
sura di queste. 

Quanto ai requisi~ti minimi di iscriz.ione, si 
richiedono, come nelle disposizioni attualmente 
~n vigore, -almeno 15 ani per il diritto aUa pen
sione di ve.cchiaia; al~neno 5· anni per il diritto 
::J.·lla pensi{)ne di invalidità o qualunque P"e.riodo 
se la invahd.ità è dovuta a causa di servizio; 
a}meno 10 anni per la pensione ai superstiti. 
L'età pensionabile è s~tabilta .a;l ·Compimento 
del 60° anno per gli uo:mini, del 55° anno per 
Ie donne, in conformità alle no-_·me vigen<ti nel
l'assieurazione geneTale obbligatoria ·per l'inva
lidità e la vecchiaia. 

E' tuttavia m·antenuta in vigore, per gli 
iscritti al Fondo in possesso del requisito mi
nimo di iscrizione, .l'attua,le p·os.s.ibilità . di con
seguire il trattamento di pensione a 55 anni 
d.i età, se uomini, ed a 50, se donne. 

Di tal<e poss·ibilità gli 1i·s·Cl~itti possono fruire 
limitata'i.nente ad una aliquota annua non ecce
dente il 12 per cento dei normali pensiOtnati 
per vecchiaia ne1l' anno precedente, o ve si tratti 
di lavoratori cessati dal servizio per dhnissio
ni, m·otivi disciphnari o decorso del period;J 
~nas.sin1-o di 'malattia ·per il quale è prevista la 
eon.s·2rvazione del posto; al di fuori di detta 
a'liquota, ove si tratti invece d:i lavoratori ces
sati dal servizio per m·otivi diversi da quelli su 
indicati. In questo secondo caso il maggior one
re derivante dall"anticipato pensionamento è 
posto a carico dell aziende. 

I cniteri p~er il fi.conoscirnento del dir-itto a~l 

trattamento di pensione in caso di invalidità 
sono determ.inati con riferimento· alle norme 
d·2ll'assicurazion.e generale obbligatoria, men
tre, per quanto concerne la dipende~nza del.la 
invalidità da ·causa di servizio, si stabilisce che 
la stessa .rkon.'ie· quando ·H servi:z:io aibbia .:;osti
t.U!ito la caus.a unic·a, diretta ed i'Lnmedilat.a del
la invalidi~tà stessa. 

L'acc:erta!Lnento de1lo stato di invalidità e del
la eventuale d.i:pendenza da causa di servizio, 
regolato da norme analoghe a quelle in vigore 
nelle altre previdenze sostitutive dell'assicura
zione obbligatoria, è demandato all'Istituto na
zio·nale della previdenza sociale e, in caso di 
contes_taz.i.one, ad un collegio di tre medi·ci, due 
dei quali designati da1le parti ed il terzo di 
com·une accordo dai primi due e, in difetto, dal 



Atti Parlanwntari -6- Senato della Repubblic·a - 1611 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

medico provinciale della provincia ove l'iscrit
to ha la sua residenza. 
L~ misura della pensione diretta è stabilita, 

come attualmente, in quarantesimi della retri
buzione percepita dal lavorator·e negli ultimi 
dodici mesi di serviz.io, per quanti sono gli an
ni di iscrizione al Fondo coperti da intera con
tribuz,ione o considerati tali. 

AH:o scorpro, tuttavia, d:i .er~rit;:t;re che e·ventuali 
eccessivi aumenti deUa .retr:ibuz.ione disposti 
a favore ·del lavoratore nell'ultimo periodo di 
servizio abbiano pregiudizievoli riflessi per la 
st,ahi!l'i1tà dell Fo1ndo, si stahil:i:sce che lra· retri
buzione da consideraDe util-e agli effetti della 
liquidazione della pensione non può ess·ere su
periore all'importo che si ottiene maggiorando 
de.l 10 ·p€r cento la retribuzione media sogget
ta ·a contributo, percepita da11 lavoratore nel-. 
l'ultimo triennio di effettivo servizio. 

Ov·e }a pe:ns.ione si1a 1'i1quidata per inval1idità 
comune non derivante da :causa di servizio, tale 
limite trova però applicazione solo nel caso in 
cui 1a pensione si~a richiesta dopo il compi
mento del 57° anno di età, per gli uomini, ·del 
52° anno, · per le donne, ossia in un P'eriodo 
assai prossi'mo al normale termine deUa atti
vità lavorativa. 

E' ,prevista una maggioraz.ione del 10 per 
cento della pensione di·retta per ogni figlio· a . 
carico del pensionato, di età .inferiore ai 18 
anni o invalido a.l Javoro e 'ciò ànche in rela
zione all'analogo beneficio di cui fruiscono i 
titolari di pensiDni dirette a carico deH'-assicu
razione generaÌe obbùigato,ria. 

tS.i stabilisce infine· che .l'amontare delle pen
sioni dirette, escluse le ~maggiorazioni p~er i fi
gli, non può sup·el'lare lÌ' 9/10 dehla r~etribuzione 
pensio.nabHe, nè essere inferiore a lire 144.200 
annue, più la quota di ·concorso' dello Stato 
·che rimane stahilta in L. 100 annue. 

La pensione liquidata per inva11idi,tà dipen
dente da causa di servizio n:on può essere infe
riore ai 2j5 della retribuzione pensio'llab:ile ed, 
in ogni caso, aU' accennato importo minimo sta
bilito per le pensioni di vecchiaia. 

La pensione indiretta G queUa di reversibi
lità a favore del coniuge, .dei ,figli e de'i genitori 
superstiti sono liquidate al.le. CO'lldizioni e con 
le percentuali stabilite aJ.elt'as·sicurazione obbli
gato.ria comune, salvo lievi vari:anti. 

La ma·ggiorazione de.Ila :pensione per i figl.i 
e la pensione a favore dei genitori superstiti 

dell'is,critto o de1 pensionato .sono un'estensione 
a favore dei lavoratori telefonici, degli stessi 
benefici v.igenti per gli iscritti all'assicuraziQne 
obbliga,to ria. 

Ove non 'ricorrano le ~condizioni per la li
quidazione del tratta,mento di pensione ai su
persti~ti, è pr:evisto, a favo,re .di ~questi ultimi, 
il rimborso dei ·Contributi che risul'tino versati 
al· Fondo per l'iscri~tto, pr.evia detrazione, da.l 
relativo importo, dei contributi necessari per 
la costituzione della ·posizione assicurativa nel
l'assicurazione generale obbligatoria i~nvalidi
tà, veechi.aia e superstiti. 

1Si dispone, poi, che la pensione complessiv·a 
annua determinata in base ai criteri suindi
cati, sia corris.posta in 13 mensilità anzichè 
in 12 come attualmente, e ciò per venire in
contro al desiderio dei lavoratori interessati 
di poter disporre di una doppia mensilità in 
dicembre. 

Gli articoli 26, 27, 28 e 29 contengono op
portune norme di ·coordinamento fra il trat
tamento di cui .al 'presente dise.gno di l~egge· e 
1'-assicuraz,ione generale obbligatoria per l'in
vailidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Considerato che il Fondo telefonid è sosti
tutivo della predetta assicurazione e·· costi
tuisce pertanto con la stessa un sist-ema pre
videnziale unico, si è avuto cura di gar-antire 
la ~continuità della tutela previdenz.iale nei 
passaggi dall'uno al['altro trattamento e di 
escludere, d'altra p·arte, in ogni caso, la po.s
sibi1ità della co·esistenza, per uno stesso pe
riodo, dell'iscrizione all'assi.curazione generale 
con 1'iscrizione al Fondo, sia a titolo obbligato
rio, salvo il caso di iscrizione per due distinti 
rapporti di lavoro, sia, come si è sorpr.a accen
nato, nell'ipotesi di versam,enti volontari. 

Per i casi di cessazion-e dall'iscrizione al 
Fondo senza diritto a pensione, si stabilisce 
che, ove il lavoratore non i,ntenda o non possa· 
avvalersi del!la facoltà di ~proseguire volon
tar.iam,ente i versam·enti, s.i provved·e nei s.uo·i 
comfronti alla costituzione de1la posiz.ione nel
l'assicurazione generale obbligatoria per. il pe
riodo di iscriz,ione al Fondo, e criò mediante 
trasferimento alla predetta assicuraz.ione de[
l'imrpor.to dei contr.ibuti all'uopo necessari, da 
prelevarsi dall'·ammontare dei contributi ve;,~
sati nella previdenza di categoria. L'eventuale 
eccedenz,a è rimborsata all'iscritto senza inte
ressii. 
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D'altra .parte, a favore dell'iscritto che ma
turi il diritto alla pensione .del Fondo e che 
possa far vrulere periodi di ~contr.ibuz:ione nel
l'assicuraz.ione generale obbligatoria p·er la 
invalidità e la vecchiaia, è prevista la liiq!ui
dazione, a carico d.i questa, di un supplemento 
di pensione nella misura del 20 per cento d8i 
contributi bas·e versati nell'assicurazione ge
nerrule me·desima, con le .maggioraz.ioni stabi
lite dalle relative dirsposizioni; supplemento 
attr:ihuito anche ai superstiti secondo le nor
me della presente legge. 

Con detta disposizione, conforme a quelle in 
atto per altri ·analoghi fondi di previrdenza, 8i 
dà al lavoratore la possibilità di utilizzare 
qualsiasi periodo contributivo neH' assicura
z,ione generale obbligatòria, indi:pendentemen
te dai requi·siti m:inimi di contribuzione · nor
rnalmente richiesti per il diritto alle presta
zioni dell'assicurazione stessa. 

Gli articoli da 30 a 36 contengono le ne
cessarie norm-e di carattere transitorio. 

Con l'articolo 30 si stabiliscono i criteri per 
l'aumento delle pensioni aventi de·correnza an
teriore al 1° ge·nnaio 1953. 

In particolare, per le pensioni bquidate con 
d·ecorrenza anteriore al l o gennaio 1948, sono 
previste, ne[le norme in esame, le maggiora
zioni già disposte dalla legge 7 dicembre 1949, 
n. 904, riferite argli importi originari della 
pensione, stabilendosi altresì un'ulteriore mag
giorazione del 60 per cento con effetto dal 
1° gennaio 1953; per le. pensioni liquidate con 
decorrenza dal 1° gennaio 1948 o successiva, 
è prevista una mag;giorazione nella misura di 
lire 4.000 per ogni anno dii iscrizione ricono
S0i uto utiJ:e agli effetti del d:i·ritt·o wUa pensione 
e del computo di essa. 

Le pensioni ai superstiti vengono nuova
mente liquidate app1licando le percentuali di 
cui al pr·esente disegno di legge 'sulla pensione 
che sarebbe spettata. all'iscritto in base alle 
maggioraz:ioni sopra accennate. 

Si stabilisce inJfine che dal 1° gennaio 1953 
trova applic·az.ione per tutte le pensioni di
rette ·i1l trattamento minimo di lire 144.200 
più la rquota di concorso dello Stato in lire 100, 

!Con gli -articoli 3·2, 33 e 34, si dispone Ja 
riapertura dei term'ini per l'esercizio, nei li
miti di 'CUi :al 1presente disegno· di legge, della 
facoltà di riscatto prevista ·dal regolamento 
24 luglio 19:31, n. 1098, e dalla l·egge 7 di-
cembre 1949, n. 904, a beneficio di coloro che 
non si siano avvalsi a suo tempo della f.aco-ltà 
stessa, e si stahhliscono ino1tre s~peciali norme 
di favore per coloro che siano stati ammessi 
a contribuzione volontaria al Fondo in ·base 
·all'attuale legi.slazione,· tra Ie quali la facoltà 
di integrare i versamenti volontari effettuati 
dopo i·l 3,1 dicembre 1947, in re1lazione agli 
elementi della retribuzione resi suecessivamen
te pensionabili. 

Conseguentem.ente, si stabilisce la misura 
della pensione spettante a coloro che· si avval
g-ano dell.a p-redetta facoltà di integrazione. 

.La norma di ·cui aJll'articolo 35 riproduce, 
nella sostanza, le disposizioni contenute nel 
terzo comma dell'articolo 4 della v,irgente legge 
7 dicem:bre 19,49, n. 904, relativa alla deter
lnina·z.ione del[a misura delle pensioni liqui
date con d-ecorrenza compresa tra il 1° gen
naio 1948 ed il 31 marzo 1949. 

Trattasi di disposizione introdotta nella ci
tata legge n .. 904 allo scopo di consentire ai la
voratori telefonici, collocati in pep.sione con 
effetto da data compresa nel periodo .anzi
detto, di poter fruire di pensione liJquidata 
suhla ba'se dei mi1gLiorament:i ap:portati alle 
retribuzioni con effetto dal 1 o aprile 1948. 
Dett.a disposiz.ione è stat·a rip·rodotta nel.la 
presente legge in quanto ·questa, come si è 
sopra a:ccennato, abroga e sostituisce tutte v~ 

precedenti disposizioni sulla previdenza tel~

fonici e si è resa pertanto necessaria nella 
eventualità che vi sia ancora qualche pensione 
da Hquidare con decorrenza compresa ne[ pe
riodo di cui trattasi. 

Con l'a·rticolo 36 si regola la particolare si
tuaz.ione del personale dell'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici iscritto al Fondo .ai 
sensi dell'articolo 10 d·el regio decreto-1legge 
14 wugno 19.25, n. 884, é suocessive modilfica
zioni e integrazioni. · 

Le .maggiorazioni .per i figlli di età inferim.·e 
ai 18 anni, istituite con I.a presente legge sono 
dovute, dal lo gennaio 1953, anche ai vecchi 
pensionati. 

Come si è sopra accennato, nei confronti ji 
detto personàle non trovano a;pplicazione le 
norme della legge 7 dicembre 194,9, n. 904, ed 
il trattamento di previdenza a carico del Fon-

l· do è tuttor·a corrisposto ne-lla misura e-d alle 



Atti Par~am,entari -8- Senato della Repubblica - 1611 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

condizioni previste daJl re,gio decreto 24 luglio 
1931, n. 1098, e successive modirficazioni, ant~~· 
riori alla citata legge n. 904; ciò in quanto è 
stato istJituito nel frattem.po, con il de·creto 
legislativo de·l Capo provvisoro dello Stato 
22 gennaio 1947, n. 134, una particolare Cassa 
avente lo scopo di i·ntegrare i1l trattamento 
corrisposto da.l Fondo telefonici al personalP 
di cut trattasi, fino a concorrenza del tratta
mento di prev.1denza in. vigore p·er analoghe 
c-atego-rie di personale statale. 

rPer effetto dell'accennata di:fferenz.iazionp 
d·el trattamento spettante aJl personale della 
Azienda di Stato rispetto a-gli altri iscritti ·al 
Fondo, è- venuto a determinarsi un notevole 
appesantimento funzionale de1 Fondo stesso. 

Pertanto, .considerato ·che le rpens.i·oni .a c.a · 
rioo del Fondo, dovute a1l personale di cui 
trattasi, dsull:tano a'ttual1rnen:te di importo così 
mode:Sto ·da -costitni,re sostanz.ia:lm·e.n:te, se non 
forn1almente, un •accessorio del trattamento a 
e.ui l.o stes.so personale ha dirittto a ·carko della 
dtata Cas.sa, e oonsi·der.arto a'ltresì che i di 

. pendenti dell'Azienda di Stato 1per .i Hervizi 
telefoni.c:i hanno assunto, in base .al decreto 
leigi.sl.a,tivo 22 m,alr'ZO 1948, ·n. 504, la rp,O.sizione 
giuridica di in1;piegati stataE e sono .i:scricti 
a.l Fo.ndo ,s.olo in parte e bmita~ta•m:ente ai di-
.pendenti in s-ervizio al l o giug.no 1948, ·s:i è 
ritenuto opportuno .ov~~.riare a:gli a~ocennati in· 
oonv,enie:nti ,pratici S1tabile.ndo che i d~ 1pendenti 

dell'Azienda di Stato cessano di a·ppartener12 
al Fondo telefonki dalla d art-a di ~entrata in vi· 
gore deUa ,presenrte legge. Si è disposto ·ino:Ltre 
·che il rt!rattam·ento .acl essi spettante in batse 
aUe ·no:rme attualn1ente: in vigore pe1r i me
desimi ·c-o.J:ttinu.a ad essere ·CO·rrisposto dalla 
Cas.s'a .integrativa .alla quale sono t~asf·2riti, .cta1

. 

Fnndo, i va•l,ori capitali d·elle pe-nsioni .in eorso 
di 'godin1ento -e l'a r·is,erva n11ate:matic.a ·coTn 
spo111dente ai .periodi di i.sclriziD,ne .al F.ondo c1<~l 
personale dell'Azienda eli Stato ,per i E>2rvizi 
t·elefonici. 

Poichè :peraltro l'Istituto ha comunic•a,to che 
la g2sbone d·el trat:~.mne.nto .previde:nz·la~·e, :per 
la p.a.rte relativa al personale ,deH' Azi.e'nd.a, è 
deficitaria, ,si è stabilito tche iJ. disavanzo a<~ 

eerta;to al l 0 ge,nnaio 1-9'53 ne] F~ondo s.ia po:sto 

a ~carico deUa Gas.sa integra·tiva e .ciò princi · 
pa1m:~nte in ~cnnsiderazi:one dei vantaggi .deri-
va~ti a -de,tto E:nte ed agli iscritti per econo-
m:idtà di 1ge.stione e sem1p:l:ùfkazione delle liqui · 
dazioni pensionarie. 

Con 1'arti,eolo 37 si stabiHs·ce ·che, .per ,quanto 
non •conrtmnpi.ato dalla .presente legge, sono 
e·s1t.ese al Fondo, se .app;liJCahili, }e d-irsp·o·SlZ'lD · 
ni del re:gio de.are,to ~egge 4 ·ottobre 1935, 
n. 1827, converti:t·o, ·con- :modi:ficazioni, nella 
legge 4 aiprile 193,6, n. 1155, e ·successiY2 mo. 
dirfk-aZ'ioni. 

rrratt.asi di .UOl"'me che .regolano J'.as.s'i<mT.a-
zione gene·ral·e ohbli~ga;tori.a pe·r l'invalidità e 
la V€·Cehiai.a e che, riguarda:ndo i.srtituti fonda· 
mentah deH'-as.s:kur:aziq:ne ,st,ess.a, ,nel ,cui si,s1te. 

· m.a si inseri.seono le •gestioni .s•peci.ali di pre
videnza, è S!em!brato op:po1rt.unp ri·chi.amare 
es.phcitan1ente .per -eLiminare ogni •ince;:r:tezza 
c:i1,ca la loro ap1phcabilità. ' 

Pe·r quant·o ·concerne i rkorsi i:n vi.a -ammi .. 
ni.strativa ~contro i .provv·edirrnen:ti in :m;ateria 
di ~contrihu'ti e di ·pres.taz:iJOni, sono stalbHite, 
·neH'a1rtko.lo 38, ·norm!e anal01ghe a ·queLle vi
g·enti nella p,red:21tta .assicurazione generale, 
con l'ag~giunta che, ·in •easo di ·Contes:t-azion:' 
rela,tiva allo srtato .di invalidità, il ricorrente 
dev·e indicare nei ri.corso .H proprio m·sdi,co d; 
1p,a1rte. 

Gon l'·articolo 39 . si è --ritenuto opportuno, 
per qua,n.to ~cocrwerne le tr.asgressioni al~e no,r
me della presente 1e.g1g'e, u:n richiamo ,P'arbco .. 
la·re alle dis,posiòoni ·Contenute negli a.rbeoli 
23 e 24 delia legge 4 aprHe 1952, n. 218, trart
'tandosi di d'Ì·sposizi:ani che pr·ervedono penalità 
e ;regolano la rp.rocEdura di ohlazi.one delle. con
t:ravvenzicmi. 

N el contempo, con lo stesso arNcolo, è stato 
stabilito che al Comitato esecutivo dell'Istituto 
nazion~le deU.a previdenzH .sociale deve .inten
dersi sostituito il Comitato di vigilanza d~l 

Fondo e che i proventi delle pene pecunarie 
sono devoluti al Fondo stesso. 

Infine, con l'aTticolo 40, si dichiarano abro
gate tutte le nonne sulla previdenza speciale 
dei lavorHtori telefonici, anteriori alla pre
sente leg.ge ed ogni altra disposizione con que
sta incon1patihiie. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

COSTITUZIONE DEL FONDO 

CAPO PRIMO: natura e orgarn.izzazione del 
Fondo. 

Art. l 

Il «Fondo per }e p.ensionli ,a1l personale ad
detto ai pubblici servizi di telefonia », istitui
to, in applicazione dell'articolo 7 della legge 
30 settembre 1920, n. 1405, presso l'Istituto 
nazio:nale della previd~nza sociale, costituisce 
una gestione dell'Istituto stesso. 

Il trattamento previdenziale garantito dal 
Fondo è sostitutivo dell'assicurazione obbliga
toria per l'invalidità, la vecchiaia e i supèr
.stiti, di,sciplinata dal regio decreto-legge 4 ot
tobre 1935, n. 1827, convertito, con modifica
zioni, nella legge 6 aprile 1936, n. 1155, e 
dalle successive disposizioni. 

Art. 2 

Il Fondo è ordinato con il sistema tecni
co-finanziario della copertura dei capitali. 

L'Istituto naz,ionale della previdenza sociale 
provvede alla formazione del rendiconto an
nualè della gestione del Fondo, facendo risul
tare le attività e le passività, nonchè le en
trate e le uscite di esercizio. 

L'Istituto nazionale della previdenza socia
lè accredita al Fondo· gli interessi· maturati 
sulle disponibilità finanziarie di esso, calcolati 
al saggio medio ottenuto per i propri investi
menti, ed addebita le spese di gestione occorse 
per il Fondo. 

L'Istituto nazionale della previdenza socia
le provvede inoltre ogni cinque anni alla com
pilazione del bilancio tecnico del Fondo. 

Art. 3 

Per la gestione del Fondo è istituito un Co
mitato di vigilanza con i seguenti com-piti: 

a) vigilare sull'applicazione delle norme 
disciplinanti l'attività del Fondo ed esprime-

N. 1611 - 3. 

re pareri sulle questioni insorgenti dall'attua
zione delle norme stesse; 

b) decidere i ricorsi in materia di con
tributi e di prestazioni previsti dalla presente 
legge; 

c) esaminare i rendiconti annuali e i bi
lanci tecnici; 

d) esprimere parere sulla determinazione 
delle aliquote contributive. 

Art. 4 

Il Comitato ·di vigilanza è composto dai se
guenti membri : 

l) il Presidente dell'Istituto nazionale del
la previdenza sociale, che presiede il Comi
tato; 

2) il Direttore generale della previdenza 
e dell'assistenza sociale presso il_ Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

3) un rap,presentante del Ministero del 
tesoro; 

4) due rappresentanti dei lavoratori delle 
società telefoniche concessionarie e un rap
presentante dei lavoratori della società « Ital
cable »; 

5) due rappresentanti delle società tele~ 

foniche concessionarie ed un rappresentante 
della società « Italcable » ; 

6) il Direttore generale dell'Istituto na
zionale della previdenza sociale. 

I membri di cui ai numeri 1), 2) e 6) fanno 
parte di diritto del Comitato ed hanno facoltà 
,di farsi sostituire da un prOip-rio rappresen
tante. Gli altri membri sono nominati per un 
quadriennio con decreto del Ministro per il la
voro e la previdenza sociale, su designazione, 
per quanto concerne i membri àndicati ai nu
meri 4 e 5, delle associazioni sindacali di cate-

1. goria, a hase nazionale. 

CAPO SECONDO : obbligo d'iscrizione al Fondo 
e scopi della gestione. 

Art. 5 

Sono obbligatoriamente iscritti al Fondo tutti 
i di:pendenti da11e Sodetà co!ll·ces.sionarie dei 
pubblici servizi di telefonia e dalla Società 
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Italcable, ivi c01npresi il personale supplente 
di comn1utazlone 2d i dirigenti. 

Il personale nuovo assunto, che abbia supe
rato il periodo di prova ai sensi dei contratti 
collèttivi della categoria e che sia confermato 
in servizio dell'azienda, è iscritto al Fondo con 
effetto dalla data di assunzione. 

Sono esclusi dall'iscrizione al Fondo : 

a) gli apprendisti; 

b) il personale assunto per lavori di carat
tere eccèzionale o ten1poraneo; 

c) il personale assunto temporaneamente 
in otten1peranza a particolani disposizioni di 
contratto collettivo o di legge. 

Art. 6 

Scopo del Fondo è quèllo di provvedere alla 
liquidazione : 

a) a favore degli iscritti, di una pensione 
diretta in caso di vecchiaia o d'invalidità al 
lavoro; 

b) a favore dei superstiti di iscritto o di 
pensionato, di una pensione indiretta o di ri
v èrS>ibili tà. 

TITOLO II 

CONTRIBUZIONE AL FONDO 

CAPO PRIMO: contribuzi,one obbligato1~ia. 

Art. 7 

Si provv~ede al finanzia;n1:e:nto del Fondo 
con un contributo stabilito in una percentuale 
della retribuzione indicata nel successivo ar
ticolo 9; esso è a carico d2i datori di lavoro 
e dei lavoratori. 

.L'azienda risponde del pagamento del eon
tributo anche per la parte a car,ico del dipen
dente, salvo il diritto di rivalsa. 

Il Vèrsamento del contributo deve essere ef
fettuato a periodi trimestrali ed entro un mese 
dalla scadm1Za di ciascun trimestre. In caso di 

ritardato pagamento le aziende sono tenute 
alla corr2sponsione dell'interesse al saggio, in 
r:agione di, wnno, del 5 pe:r ·cent'O dalla data di 
scadenza del trimestre. 

Le modalità d,i versamento sono determi
nate dall'Istituto nazionalè della previdenza 
sociale. 

Art. 8 

A decorrere dal l o gennaio 1953,, il contri
buto è stabilito in ragione del 17 per cento 
della retribuz,ione ed è posto per 3/4 a carico 
dèi datori di lavoro e per 1/4 a carico dei 
lavoratori. 

Eventuali variazioni alla misura del contri
buto possono essere apportate, tin relazione 
alle risultanze della gestione, entro cinque an
ni dalla data dì 2ntrata in vigore della pre
sente legge con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro per il 
lavoro 2 la previdenza sooiale, di concerto con 
il Ministro per il Tesoro, sentito il Comitato 
di vigilanza del Fondo. 

Art. 9 

Ai fini della commisurazione del contributo, 
la retribuzione si considera esclusivamente 
composta dagli el2menti seguenti: 

a) minimo contrattuale di stipendio o di 
salario; 

b) aumenti periodici di anzianità; 
·c) aumenti di merito e ad personam; 
d) indennità di contingenza; 
e) compenso ai notturnisti per la ga è la 

9a ora di lavoro; 
/) indennità di connessione con le mae

stranze; 
g) tredicesima mensilità o gratifica nata

lizia, limitatamente alla quota corrispondènte 
ai predetti elementi della retribuzione. 

CAPO SECONDO: periodi riscattabili, cont1"ibu
zione figvmativra rei vol.ontaria. 

Art. 10 

Coloro che consèguano la iscrizione al Fon
do dopo l'entrata in vJ.gore della presente leg-
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ge hanno facoltà di riscattare, fino ad un mas
sin1o di anni dodici e n1esi sei complessivi: 

l) Sè dipendenti da società telefoniche: 
a) gli anni di servizio in ruolo prestato 

alle dipendenze dello Stato nei servizi telefo
nici anter,iormente al r luglio 1926, è quelli di 
servizio prestato presso società telèfoniche an
teriormente al l o ottobre 1919; 

b) gli anni di servìzio prestato· presso lo 
Stato nei servizi tèlefonici o presso società te
lefoniche con la qualifica di avventizi o straor
dinari; 

c) gli anni di servizio prestato presso so
cietà telefoniche con la qualifica di supplente 
di commutazionè anteriormente al l o maggio 
1952; 

d) gl,i anni di servizio prestato presso a
ziende assorbite da società telefoniche; 

2) se dipendenti dalla società Italcable: 
a) gli anni di servizio prestato pre·sso a

ziende telefoniche, telegrafiche e radiotelegra
fiche dello Stato o private; 

b) gli anni di servizio prestato presso la 
società Italcable in base a contratto tempo
raneo di avventizio o straordinario. 

Ai fini del riscatto dei periodi di cui al pre
cedente comma gli ,interessati debbono presen
tare apposita domanda all'Istituto nazionale 
della previdenza sociale entro il termine di un 
anno dalla iscrizione al Fondo,. versando i 
cnntr,ibuti corrispondenti al periodo da riscat
tare, determinati in base all'aliquota contri
butiva vigente alla data della dom.anda di ri~ 

scatto ed- in relazione alla retribuzione perce
pita alla data stessa. 

I c-ontributi base e integrativi, che eventual
n1ente risultino versati nell'assicurazione ob
bligator,ia per l'invalidità, la vecchiaia e i su
perstiti in relazione ai periodi di seiL'vizio ri
scattati agli effetti della iscrizione al Fondo, 
sono annullati e trasferiti al Fondo stesso, 
a decurtazione della somma dovuta dagli in
teressati per il riscatto. 

Art. 11 

Sono considerati come periodi di iscrizione 
al Fondo quelli che, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge e suc
cessivmnente · all'iscrizi~one stessa, rimangano 

scoperti di contributo e per i quali l'iscritto, 1in 
dipendenza di propria assicurazione obbligato
ria per la tubercolos,i, sia ricoverato in luogo 
di cura o abbia diritto a percepire l'indennità 
post-sanat·oriale a carico dell'assicurazione me
desima. 

In relazione ai periodi rieonosciuti ai sensi 
del primo comma è computato un contributo 
pari alla media di quelli effettivamente ver
sati al Fondo nei dodici mesi inimediataménte 
prece~denti la data d'inizio della assistenza an
titubercolare .. 

Per la copertura . dell',onere relativo, è an
nualmente trasferita al Fondo, dalla gesho
ne dell'assicurazione per la tubercolosi, una 
quota parte della ~som1na determinata dal Con
siglio di amministrazione in applicazione de'i 
commi terzo e quinto dell'articolo 4 della leg
ge 4 aprile 1952, n .. 218, secondo i cr,iteri di 
riparto adottati in materia dal Consiglio me
desimo. 

Art. 12 

In caso di risoluzione del rapporto di la
voro con le aziende di cui all'articolo 5, senza 
diritto a pensione, l'iscritto ha facoltà di con
servare la sua· iscrizion~ al Fondo purchè ne 
faccia domanda entro il termine perentorio di 
un anno dalla data di cessazione dal servizio 
e sempre che soddisfi alle condizioni seguenti : 

a) possa far valere almeno un anno di ef
f,3ttiva ~scrizione al Fondo ; 

b) non 'sia soggetto, per altro rapporto di 
lavoro, all'assicurazione obbligatoria pèr l'in
validità, la vecchiaia e i superstiti o ad un 
altro trattamento di previdenza sostitutivo 
dell'assicurazione stessa; 

c) effettui a proprio carico un ver~samen
to annuo pari all'ammontare dei contributi ·ob
bligatori pèr lui corrisposti in relazione agli 
ultimi dodici mesi di servizio. 

L'iscritto che alla cessazione dal servizio ab
bia compiuto almeno quindici anni di iscrizio
ne al Fondo mantiene i diritti relativi anche 
se non si avvalga della facoltà di cui al primo · 
comma. Colui che sia stato autorizzato alla 
contribuzione volontaria può sospènderla a de
correre dalla data in cui abbia raggiunto il 
predetto requisito d'iscrizione. 
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L'iscritto può chie·dere che l'ammontare del 
contributo volontario ·sia stabilito in misura 
corrispondente al 25 per cento, o al 50 per 
cento, o al 75 per cento di quello che egli do
vrebbe corrispondere a norma della preceden
te lettera c). Ai fini della misura della pen
sione, qualora si faccia luogo alla predetta :ri
duzione del contr.ibuto volontario, il periodo di 
iscrizione volontaria al Fondo viene rispetti
vàmente ridotto a un quarto, alla metà, ai tre 
quarti. 

Art. 13 

L'efficacia dell'autorizzazione ai versamenti 
volontari, previsti dall'articolo precedente, è 
sospesa di diritto dal momento in cui l'iscrit
to non sodd.isfi alla condizione indicata nella 
lettera b) dell'articolo stesso. 

La sospensione dura per tutto il periodo in 
cui sussiste l'obbligo assicurativo o quello del 
trattamento particolare di previdenza. 

Decade dal diritto ad effettuare versamenti 
volontari l'isc:dtto che : 

l) raggiunga i requisiti stabiliti per il di
ritto alla pensione di . vecchiaia; 

2) sospre:111da, pe.r caus1a d:ivers:a da queN.a 
indicata nel primo comma, per oltre un anno, 
il pagamento del contributo stabilito nell'ar
tic-olo precedente. 

I contributi volontari comunque versati al 
Fondo in contrasto con le norme contenute 
nell'articolo precedente e con quelle di cui al 
al presente articolo sono restituiti senza inte
ressi all'iscritto, o ai suoi aventi causa, all'at
to della liquidazione di prestazioni a norma 
della· presente legge. 

Art. 14 

In caso di assenza dal lavoro, senza diritto 
a retribuzione, o con retribuzione ridotta, lo 
iscritto, entro tre mesi dal giorno ;in cui abbia 
ripreso servizio, può chiedere di versare il 
contrib_uto, o la quota di contributo, che sa
rebbe stato per lui corr;isposto qualora fosse 
stato presente al lavoro. 

Qualora il periodo di assenza dal lavoro sen
za retribuzione o con ·retribuzione ridotta si 
concluda con la risoluzione del rapporto di 

lavoro, l'iscDitto può avvalersi della facol~à di 
cui al comma precedente, purchè ne faccia do
manda entro tre mesi dalla data di risolu
zione del rapporto di lavoro e comunque non 
oltre la eventuale presentazione della domanda 
di pensione. 

N el.c:aso co:nte,mp:lato dwill'.arti·coil\o 11, Je nor
me contenute nel presente articolo sono applìi
cabili ·soltanto ·dalla data di cessazione del pe
riodo di assistenza antitubercolare riconosciu
to corne coperto da eontribuzivne. La rkhiesrta 
relativa deve essere fatta entro tre mesi dalla 
data di riassunzione in servizio o di cessazio
ne del rapporto di lavoro, ma, iin ogni caso, 
non oltre quella di presentazione della do
manda di pensione. 

Gli iscritti al Fondo possono ottenere il ri
scatto dei periodi di apprendistato effettuati 
presso le aziende di cui all' artico}o 5 dopo la 
entrata in vigore della legge 19 gennaio 1955, 
n. 25, purc~è ne facdann richiesta entro il 
termine di sei mesi dal[a data di entrata in 
vigore della presente legge o dalla data di 
iscrizione al Fondo. Per ottenere il riscatto i 
richiedenti debbono versare la differenza fra 
il contr.ibuto dovuto al Fondo sulla retribuzio
ne percepita al momento della domanda e quel
lo stabilito dalla legge 19 gennaio 1955, nu
mero 25, ·per l' as:s:i,curazlione inva[idità, vec
chi:aita e superlstiti. I contr.ihuti vers;ati neUa 
p1redetta .assicurazione per i periodi ri.sea:ttati 
sono .daJilia assicuT,azione stessa trasferriti al 
Fondo. 

Art. 15 

Sono utili a tutti gli effetti come periodi 
d'iscrizione al Fondo quelli per i quali siano 
stati eseguiti versamenti volontari a norma 
dello articolo 12 e dell'articolo 14, commi pri
mo, secondo, e terzo, o per i quali sia stato 
effettuato il riscatto a norma dell'articolo 10 e 
dell'articolo 14, ultimo comma. 

Sono utili ai fini del diritto a pensione e del
la misura di essa i periodi considerati come 
coperti da .corn!tribuzÌ.()rJ:J.oe a norma delil'arli
·colo 11. 

I seguenti p2riodi, ove non risultino riscat
tati, sono computati soltanto per determi'nare 
l'anzianità d'iscrizione al Fondo richiesta per 
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il diritto alla pensione, ma non influiscono sul
la m.isura di essa : 

~a) .gli 1a111ni di .servizio J)lres,tato dopo il 
r agosto 1903 pres.so aziende private eser.centi 
pubblici servizi di telefonria per coloro che 
erano alle dipendenze delle aziende st~sse al 
l o ottobre 1919; 

b) gli anni di servizio prestato presso lo 
Stato per coloro che provengano dai s~rviz~i 

telefonici statali, in quanto essi non abbiano 
dato luogo a liquidazione di pensione. 

I periodi di .assenza dal lavo•ro ~con rebribu
zione ridotta per i quali non sia stata integrata 
l~ contribuzione ai s2nsi dell'articolo 14, com
mi primo, secondo e terzo, sono consriderati 
utili per intero agli effetti del diritto a pensio
ne, ma sono computati in misura ridotta, pro
porzionalmente all'entità della contribuzion2, 
agli effetti degli anni di iscrizione per il cal
colo della pensione. 

N o n .sono considerati come periodi dri iscri
zione al Fondo quelli di assenza dal ~lavoro 

senza diritto a retribuzione ove non siano 
stati coperti da contr-ibuzione ai sensi dell'ar
ticolo 14, commi primo, secondo e terzo. 

TITOLO III 

P~RESTAZIONI 

CAPO PRIMO: p1"es;tazioni agli iscritti. 

Art. 16 

Hanno diritto alla pensione gl1i iscritti al 
Fondo che c2ssino di prestarè servizio alle di
pendenze dei datori di lavoro indicati allo 
articolo 5 e che : 

l) possano far valere almeno 15 anni di 
iscrizione e abbi~no compiuto l'età di 60 anni, 
se uomi!ll;i, !O di· 55 alTini, se doiihlle; 

2) possano far valere almeno 5 anni d'ii
scrizione e siano riconosciuti invalidi ai sensi 
dell'articolo 10, commi pr.imo e secondo, del 
regio de·creto-'leg.ge 14 apriJ.e 1939, n. 636, 
convertito, con modi.ficazioni, nella legge 6 lu
glio 1939, n. 1272. 

Qualora l'invalidità provenga da causa di 
serviz.io la pensione a tale titolo è dovuta qua
lunque ·sia i[ periodo d'iscrizione. 

Ai fini dèl diritto alla pensione e della mi
~ura di essa, la frazJone di anno d'iscrizione 
~uperiore a sei mesi si computa com·e anno 
intero; non si computa se uguale o inferiore. 

Art. 17. 

Coloro che possono far valere almeno 15 an
ni di iscrizione al Fondo coperta da contY.ibu
zione hanno facoltà di ottenere l'anticipata 
liquidazione della pensione quando risultino 
soddisfatte le condizioni seguenti: 

a) abbiano compiuto l'età di 55 anni se 
uomini, 0 di 50 anni, se donne ; 

b) siano cessati dal servizio per dimis
sioni, per motivi disciplinari, o per decorso del 
periodo ·massimo di malattia per il quale è 
prevista la conservazione del posto. 

La domanda di anticipata liquidazione della 
pensione è consentita anche durante la per
manenza in servizio, ma la medesima potrà 
essere considerata efficace soltanto se la cessa
zione dal servizio seguirà non oltre i quattro 
mesi dalla data di notificazione al richi'ed~mte 
della sua inclusione nell'aliquota di cui al com
ma seguente. 

L'anticipata liquidazione ·della pensione è 
conc2ssa annualmente soltanto per una ali
quota non superiore al 12 per cento di coloro 
che abbiano ottenuto la liquidazione della nor
male pensione per vecchiaia nell'anno prece
dente : le eventuali domande che siano ecce
denti rispetto a tale ahquota verranno consi
derate nella copertura del numero degl~ aven
ti diritto per l'esercizio o per gli es2rcizi suc
cessivj, mentre le eventuali vacanze o deca
denze andranno a.d increm2nto del numero 
stesso. 

I criteri di precedenza fra i vari richiedenti 
sono stabiliti dal Comitato di vigilanza di cui 
all'articolo 3. 

In base ai predetti criteri, è compilata, entro 
il 31 gennaio di ciascun anno una graduatoria 
da valere per le liquidazioni di pensione nel
l'anno stesso. 

La pensione anticipata decorre: 

l) per coloro che sono inclus.i nella quota 
dell'anno nel quale hanno presentato la do
manda, dal primo giorno del mese successivo 
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a quello di presentazione della domanda o della 
cessazione dal servizio, se posteriore; 

2) per coloro chè sono inclusi nelle quote 
degli anni successivi a quelli di presentazione 
della domanda,. dal prin1o giorno dell'anno in 
cui sono stati inclusi nella quota o dal primo 
giorno del mese successivo. alla cessazione dal 
s2rvizio, se posteriore. 

Art. 18. 

Hanno titolo alla liquidazione anticipata 
per vecchiaia, al ·di fuori delle aliquote sta
bilite nell'articolo precedente, i lavoratori ces
sati dal servizio per motivi diversi da qu2lli 
indioati nella lettera b) del precedente arti
colo e che, all'atto della fi.soluzione del rappor
to di lavoro, risultino in possèsso dei requi
siti di età e d'iscriz,ione previsti dal primo 
comma dell'articolo medesimo. 

N el caso di cui al comma precedente l' azien
da è tenuta a versare al Fondo, a proprio to
talè carico, il valore attuale del maggiore one
re derivante dall'anticipata l.iquidazione della 
pensione per vecchiaia. 

Art. 19. 

L'invalidità si considera dipendente da cau"" 
sa di servizio quando il servizio ne abbia co
·stituito la .causa unilca, di'retta ed i·mmediat~a. 

.L'accertamento dell'invalidità o della even
tuale dipendenza di essa da causa di servizio 
è €ffettuato daH'Istituto nazio.na1le dell.a .pre
vidènza sociale. In caso di ricorso l'accerta
n1ento predetto è demandato, in sede ammini
strativa, ad u~ collegio eli tre medici, due dei 
quali designati dalle parti e il terzo nominato 
d'accordo fra i primi due o, in difètto, dal 
medico provinciale della provincia in cui l'iscrit
to ha la sua residenza. 

La decisione del Collegio medico è definitiva. 

Art. 20. 

La pensione annua diretta è uguale a tanti 
quarantes.i•mi de1Jl,a re·trtibuzione di cui all'ar
ticolo 9, corrisposta all'iscritto per gli ultimi 
dodici mesi eli servizio, e in base alla quale 

è stato versato il contributo, per quanti sono 
gli anni di iscrizione al Fondo. 

La retribuz,ione .da considerare ai fini del 
comma preced2nte, in caso di liquidazione di 
pensione per vecchiaia, non può essere supe
riore all'importo che si ottiene maggiorando 
del 10 per c2nto la retribuzione media soggetta 
a contributo negli ultimi tre anni di effettivo 
servizio. La stessa limitazione si applica anche 
nel caso di liquidazione di pensione per inva
lidità, non dipend2nte da causa di servizio, 
quando sia richiesta dopo il c'ompimento del 
57° anno ·di età, p~r gli uornini, e del 52° anno 
di età, per le donne. 

La pensione è aumentata di un decimo p2r 
ciascun figlio a carico del pensionato, di età 
inferiore a 18 anni, o invalido al lavoro, esclu
si i figli coniugati. L'aumento spetta per i .figli 
legittimi, legittin1ati e naturali lègalmente ri
conosciuti o giudizialmente dichiarati nonchè 
per gli equiparati di cui all'articolo 2, comma 
terzo, del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 39. 

L'amn1ontar2 · annuo della pensione, escluse 
le eventuali quote di maggiorazione per i figli, 
non può superare i nove decimi della retribu
zione considerata per il calcolo d2lla pen
sione 1nedesima, nè può essere inferiore alle 
lire 144.200. 

Se la pensione è liquidata p2r invalidità di
pendente da causa di servizio, la pensione stes
sa non può essere inferiore ai due quinti dèlla 
retribuzione indicata nel primo comn1a; nè, in 
ogni caso, al trattamento minimo stabilito nel 
coril.ma precedente. Tuttavia, qualora per la 
stèssa causa invalidante spetti la liquidazione 
di una rendita nell'as·sicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro, la pensione a 
carico del Fondo viene diminuita di quanto 
occorre perchè il trattamento compl~ssivo, 

escluse le ev2ntuali maggiorazioni per ì figli, 
non superi l'intero importo della retribuzione 
effettivam-ente percepita al momento dèll'in
fortunio, fermo comunque restando il tratta
mento rn•inimo di cui al com1na precedente. 

Alla pensionè calcolata secondo le norme 
indicate in precedenza è aggiunta la quota 
annua di concorso di lire 100 a carico dello 
Stato. 
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La pensione annua è divisa in tredici quote, 
di cui dodici sono corrisposte nel corso del
l' anno e la tredicesima in occasione delle fe
stività natalizie. 

Art. 21. 

La pensione per vecchiaia decorre dal primo 
giorno del n1ese successivo a quello in cui ri
sultano raggiunti i requisiti di cui all'articolo 
16. La pension2 per invalidità decorre dal 
primo g,.iorno del 1nese successivo a quello di 
presentazione della domanda o di cessazione 
dal servizio, se posteriore. 

La quota di n1aggiorazion2 per il figlio in
valido, qualora la richiesta relativa sia stata 
fatta dopo quella di pensione, decorre dal . 
primo giorno ~del mese successivo, a quello 
di presentazione della domanda· intesa ad ot
tenere la quota stessa. 

La quota di maggiorazione per il figlio nato 
dopo la data d.i decorrenza della pensione 
spetta dal primo giorno dèl mese successivo 
a quello della nascita. 

CAPO SECONDO : prestazioni ai superstiti. 

Art. 22. 

N el caso di morte ·del pensionato, o di iscrit
to che sia deceduto dopo almeno dieci anni di 
iscrizione o per causa di servizio, il coniuge, 
i figli, i g2nitori hanno diritto ad una pen
sione quando sussistano, alla data della morte, 
le seguenti condizioni : 

l) per il coniuge : 

a) che non sia stata pronunciata sen
tenza di separazione personale, per sua colpa, 
passata in giudicato; 

b) che il matrin1onio sia anteriore alla 
liquidazione della pensione d.i vecchiaia; 

c) che, se il matrimonio sia stato con
tratto prin1a del compimento del · cinquante
simo anno di età dell'i,scritto, il matrimonio 
stesso risulti di almeno sei mesi anteriore alla 
data della morte, salvo che sia nata prole 
ancorchè postuma o il decesso sia avvenuto 

per causa di servizio; che, se il matrimonio sia 
stato contratto dopo il compimento del cin
quantesimo anno di età dell'iscritto, o dopo 
conseguita la pensione di invalidità, esso sia 
di almeno due anni anteriore alla data della 
morte, salvo che sia nata prole ancorchè po
stuma, ovvero la morte sia avvenuta per causa 
di servizio; 

d) che, se superstite sia il marito, egli 
risulti permanentemente invalido al lavoro; 

2) per i figli: che essi siano celibi o nu
bili e abbiano età inferiore a 21 anni o siano 
permanentemente invalidi al lavoro. La pen
sione spetta ai figli legitti1ni, legittimati, na
turali legalmente riconosciuti o giudizialmen
te dichiarati, nonchè agli equiparati di cui al
l' articolo 2, comma terzo, del decreto legisla
tivo luogotenenziale 18 gennaio 1945, n. 39; 

3) per il padre: 

a) che non vi siano nè coniuge nè figli 
sup~rstiti, ovvero che ·essi non ab~iano diritto 
a pensione; 

b) che,. alla data della morte dell'iscrit
to o del pensionato, egli abbià compiuto l'età 
di 65 anni; 

4) per la madre : 
a) che non vi siano nè coniuge nè figli 

superstiti, ovvero che essJ non abbiano diritto 
a pensione; 

b) che, alla data della morte dell'iscritto 
o del pensionato, ella sia vedova e abbia com- . 
piuto l'età di 60 anni. 

.La morte s'intende avvenuta per causa di 
serviz,io quando il servizio ne abbia costituito 
la causa unica, diretta ed immediata. Qualora 
la morte sia dovuta ad infermità, per l' accer
tainento della dipendenza ·di essa da causa 
di servizio si applicano le norme contenute 
nell'articolo 19; lè stesse norme si applticano, 
ove occorra, per l'accertar.aento della invali
dità dei figli o dei superstiti con riferimento 
all'articolo 10 del regio decreto-leg.ge 14 apri~ 
le 1939, n. 636,, e successive modificaztioni. 

Art. 23. 

Cessa il diritto alla pensione : 

· aJ) per la vedova, quando ·contragga ma
trimonio; 
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b) per ll vedovo, quando sia v~nuto meno 
lo stato d'invalidità o contragga matrimonio; 

c) per i figli, quando abbiano compiuto 
l'età .di 21 anni o contraggano matrimonio o 
sia venuto ·meno lo stato di invalidità. 

Qualora i genitori siano titolari d,i pensione 
diretta stabilita per legge o regolamento, salvo 
che si tratti ·di p~nsione di -guerra, il cumulo 
della pensione a carico del Fondo con quella 
goduta per altro titolo ·non può superare l' am
montare deUa pensione già goduta dal dante 
ca usa o ·che .gl'i s•ar.ebbe spettata. N el cas,o che 
il eumulo ris uù1ti s u;p,eriore a1l predetto ammon
tare I.a pensione a c~amko del Fondo è r:itdotta 
fino a concorrenza d:ehl' ammontare stess;o. 

Alla vedova, che cessi dal diritto alla pen
sione per sopravvenuto matrimonio, spetta una 
indennità pari a due annualità dèlla pensione 
stessa. 

A.rt. 24. 

Ai superstiti indicati nell'articolo preceden
te spet~a una pensione pari alle seguenti ali
quote di quella g.ià liquidata al pensionato, o 
che sarebbe .spettata all'iscritto, escluse le mag
giorazioni per i figli : 

l) al coniuge solo, il 50 per cento; 
2) a ciascun figlio,. oltre il coniuge·, il 10 

per cento. 
Qualora abbiano dinitto a p~nsione soltanto 

i figli, la pensione è calcolata secondo le se
guenti aliquote: 

l) un figlio, il 50 per cento; 
2) ciascun figlio, oltre il primo, il 10 per 

cento. 
Qualora abbiano diritto a pensione i geni

tori, il 50 per cènto. 
La pensione ai superstiti non può in ogni 

caso essere complessivamente superiore all'im
porto di quella considerata per il computo delle 
al,iquote loro spettanti. 

Se la morte dell'iscritto ·è avvenuta per 
causa di servizio, le aliquote della pension~ ai 
·superstiti sono calcolate in base a quella di
retta che sarebbe spettata per invalidità con
tratta in servizio, osservato il disposto del
l'articolo 20, quinto comma. 

N el caso di concorso di più superstiti e di 
perdita del diritto a pensione da parte di uno 

di essi, la pens,ione è riliquidata secondo le 
norme precedenti. 

Art. 25. 

La pensione ai superstiti de~orre dal primo 
giorno del mese successivo a quello della morte 
dell'iscritto o del pensionato. 

Nel caso di nascita di figlio postumo, l'al~

quota ~di pensione a lui spettante ·decorre dal 
primo giorno del mese successivo a quello della 
nascita. 

Art. 26. 

Nel caso di mortè di un iscritto senza che 
sussistano le condiz,ioni per il diritto a pen
·sione a favore dei superstiti indicati nell'arti
colo 22, spetta al coniuge e,. ove manchi il co
niuge, ai figli, oppure, ove manchino anch2 ti 
figli, ai genitori il rimborso senza interessi 
dell'importo dei contributi versati al Fondo, 
dedotto l'ammontare delle contr.ibuzioni dovu
te per l'assicurazione obbligatoria per l'inva
lidità, la vecchiaia e i superstiti, in confor
mità di quanto è staoHito nel successivo ar
ticolo 28. 

TITOLO IV. 

NORME DI COORDINAMENTO CON LA 
.AJSSI!CURAZIONiE OBBLIGATORIA 

PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA 
E I S.U·PE.R8TITji 

Art. 27. 

L'iscrizione al Fondo e- l'assicurazione ob
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ·e i 
superstiti non possono in nessun caso coesi
stere per gli stessi periodi di tempo e per uno 
stesso rapporto di lavoro,. tanto pèr effetto di 
contribuzione obbligatoria, quanto per effetto 
di versamenti volontar.i. 

L'iscritto, qualora sia in servizio presso le 
aziende di cui all'articolo 5, non può essere 
autorizzato ad effettuare versamenti volontari 
nell'assicurazione obbligatoria per la invali-
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dità la vecchiaia e i superstiti neppure nel 
cas; in cui rassicurazione stessa ·sia stata in 
tutto o in parte effettuata in dipendenza di , 

l 

rapporti ·di lavoro diversi da quelli indicati j 

nell'articolo 5 citato. Tale autorizzazione, se· ' 
in corso alla data di assunzione in servizio 
uresso le aziende predette,· si intende automa
ticamente revocata a decorrere dalla data 
stessa. 

Art. 28. 

Qualora l'iscritto abbia cessato di prestare 
servizio alle dipendenze delle aziende indicate 
nell'articolo 5 senza aver raggiunto il diritto 
a pensione e non si sia avvalso della facoltà 
di c'ontinuare volontariamente l'iscrfzione al 
Fondo a norma dell'articolo 12, ovvero ne sia 
decaduto ai sensi del numero 2) dell'articolo 
13, oppu~e non abbia potuto raggiungere il 
diritto predetto per effetto della sospensione 
prevista dal comma primo del citato articolo 
13, si provvede: 
. a) al riconoscimento, nell'assicurazione 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti,. del periodo d'iscriz.ione al Fondo; 

b) al trasferimento, nell'assicurazione pre
detta, per il periodo riconosciuto utile ai sensi 
della lettera a;), della som1na necessaria per 
coprire l'intero ammontare delle contribuzio
ni dovute, in applicazione delle leggi discipli
nanti l'assicurazione stessa, tenuto conto della 
retribuzione soggetta a contributo a norma 
della presente legge; 

c) al rimborso, senza interessi, ·dell'even
tuale eccedenza. 

In caso di successiva riassunzione in ser
vizio, il lavoratore ha diritto di ottene:.·e il ri
pristino dell'.iscrizione al Fondo, nella situa:.. 
zione in cui essa era al momento della riso
luzione del rapporto di lavoro, purchè ne faccia 
domanda nel termine perentorio di un anno 
dalla riassunzione e provveda nello stesso ter
mine a restituire l'importo eventualmente rini
borsatogli a norma della lettera c) del comma 
precedente. N o n è consentito il riscatto del 
periodo interme,dio. · 

Art. 29. 

I contributi che risultino debitamente ver
sati a favore deH'iiscritto nell'assicurazione ob-

bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i su
perstiti dalle aziende . di cui all'articolo 5, in 
relazione a per.iodi per i quali non sussisteva 
l'obbligo dell'iscrizione al Fondo e che non 
siano stati riscattati, dànno luogo ad un sup
plenlento di pensione diretta a carico dell'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti pari al 20 ·per cento 
dei contributi base versati nell'assicurazione 
stessa, con le magg.iorazioni previste dall'ar
ticolo 4 del regio decreto-legge 18 marzo 1943, 
n. 126, convertito nella legge 5 maggio 1949, 
n. 178, e dagli articoli 2 e 3 della legge 4 aprile 
1952, n. 218, nonchè con l'integrazione di cui 
all'articolo 9 della legge medesima, nel testo 
Inodifkato daMa l~e·gge 26 novembre 1955, nu
mero 1125. 

Il supplemento è dovuto soltanto per la 
quota corrispondente ai contr.ibuti non neces
sari per raggiungere il trattamento minimo 
di cui all'articolo 20, comma quarto; esso è 
reversibile ai .superstiti secondo le norme della 
presente: [egge e .svetta con la ste.ssa decor
.renza dalla pensione a carico del Fondo. 

Il trattamento complessivo costituito dalla 
pensione 'e dal supplemento non può supe.r~are 
il limite massimo .fissato nel comma quarto 
del citato articolo 20. 

I contributi di cui al primo comma, versati 
da àatori di lavoro èl i versi da queHi. indicati 
nell'articolo 5, o ver~c1ti volontariamente dallo 
interessato dànno titolo al supplemento di 

' 
pensione senza le limitazioni stabilite dal se-. 
condo o terzo comma del presente articolo. 

L'anticipata liquidazione per vecchiaia pre
vista dagli articoli 17 e 18 dà luogo anche a 
quella del supplen1ento eventualmente ·dovuto 
a norma del presente articolo. ,L'onere relativo 
è a carico del Fondo per il periodo intercor
rente fra la data di decorrenza della pensione 
e l'ultimo giorno· del 1nese in ~ui è raggiunta 
dai pensionati l'età di 55 anni, ·se donne, o di 
60 an11i, se uomini. 

TITOLO V. 

NORJVIE TRANSITORIE 

Art. 30. 

La misura annua- delle pensioni dirette li
quidate con decorrenza anteriore al 1948 ai 
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sensi del regolan1ento approvato con il regio 
decreto 24 luglio 1931, n. 1098, modificato con 
il decreto legislativo 23 marzo 1946, n. 305, 
per il periodo compreso fra il lo gennaio 1948 
e il 31 dicembre 1952,. è uguale al prodotto della 
pensione originaria per i seguenti coefficienti, 
fermo restando il trattamento minimo di 
lire 84.000 annue di cui all'articolo 4, comma' · 
secondo, della legge 7 dicembre 1949, n. 904 : 

a) per le prime lire 2.000 ed ~mporti in
feriori: coefficiente 30; 

b) per l'eccedenza da lire 2.001 a lire 6.000: 
coefficiente l O ; 

c) per l'eccedenza oltre lire 6.001: coeffi
ciente 5. 

A decorrere dal l o gennaio 1953, la pènsione 
risultante dalla applicazione del comma prece
dente è maggiorata del 60 per cento. 

La misura annua delle pènsioni dirette, li
quidate con decorrenza compresa nel periodo 
lo gennaio 1948-31 dicembre 1952 ai sensi del
l'articolo 4 della legge 7 dic2mbre 1949, nu
mero 904, è aumentata, a partire dal r gen
naio 1953, di un importo ·di 4.000 lire annue 

. per ogni anno d'i-seDizione· riconosciuto utile 
agli effetti del diritto alla pensione e della mi
sura di essa. 

A partire dal l o gennaio 1953 per tutte le 
pensioni dirette si applica il trattamento mi
nimo stabilito dall'articolo 20,. comma quarto. 

Le pensioni liquidate ai superstiti con decor
renza anter.iore al r gennaio 1953 sono do
vute, a partire da tale data, nell'importo che 
si ottiene applicando le percentuali di rivèr
sibilità indicate nell'articolo 24 alle pensioni 
dirette calcolate a norma dei commi precedenti. 

Salvo quanto è pr2visto nel successivo ar
ticolo 34, le pensioni dirette, indirette o di 
riversibilità, dovute con decorrenza compresa 
fra il l o gennaio 1953 e la data ·di entrata in 
vigore della presente legge·, sono riliquidate o 
liquidate a norma delle disposizioni contenute 
nel titolo III, prendendo come base tutti gli 
elementi della r2tribuzione indicati nell'arti
colo 9, fermi restando gli eventuali migliori 
trattamenti spettanti in base alle norme prece
dentèn1ente in vigore. 

Per la determinazione del limite massimo del
la retribuzione da valere per il calcolo della 

pensione, il tri2nnio di cui al secondo comma 
·dell'articolo 20 non può comunque risalire a 
period.i di tempo anteriori al l o gennaio 1952 
e, ove ricorra il caso, la media di cui al citato 
articolo 20 è effettuata sul minore periodo com
putabile successiva1nente alla predetta data. 

Art. 31. 

La mag-gior.flzi:one pe-r i figli dì cui al:l'a:rti
-oo:lo 20, emnm~a t1e:rz-o, spetta daill <T gennaio 1953 
ai titolari di pensione diretta liquidata con de
correnza anteriore a tale data, ferma restando 
per i .figli inval~idi la disposizione di cui al se
condo comma déll'articolo 21. 

I supplementi" di pensione, a carico dèll'as
sicurazione obbligatoria per l'invalidità, - la 
vecchiaia e i superstiti, di cui all'articolo 29, 
spettano anche ai titolari di pensioni liquidate 
a norma del regolamento approvato con il regio 
decreto 24 luglio 1931, n. 1098, modificato con 
decreto legislativo 23 marzo 1946, n. 305, e 
con la legge 7 .dicembre 1949, n. 904, sempre 
che ess·i costituiscano per gli interessati un 
trattamento più favorevole rispetto a quello 
attualmente percepito allo stesso titolo. 

Il diritto dei genitori al rimborso dei con
tr.i.butL nel caso previsto dall'articolo 26, è ri
conosciuto ·in rèlazione agli eventi successivi 
al 31 dicembre 1952. 

Art. 32. 

GJJi :iscritti a1 Fondo, ehe non s'i siano avvalsi 
della facoltà di riscatto, per i periodi, nei li
miti e nei termini indicati dall'articolo 5 del 
regolamento approvato con regio decreto 24 
luglio 193Ì, n. 1Ò98, è dagli articoli 12 e 13 
della legge 7 dicembre 1949, n. 904, possono 
provvedervi per .i periodi e nei limiti indicati 
dall'articolo 10, qualora ne facciano domanda, 
entro un anno dalla data ·di entrata in vigore · 
della presente legge. 

Art. 33. 

Coloro i quali siano stati ammessi alla con
tribuzione volontaria al Fondo in b·ase alle 
norme precedentemente in vigore, hanno fa-
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coltà di integrare il contributo annuo corri
sposto a proprio carico dal r gennaio 1948, o 
dalla data di c~ssazione dal servizio, se poste
riore, fino a concorrenza dei seguenti elementi 
della retribuzione alla quale ~vrebbero avuto 
diritto, in relazione alla qualifica e all'anzia
nità di servizio raggiunte al momento della 
risoluzione del rapporto di lavoro, sulla base 
del contratto ·di lavoro in vigore nel novembre 
1948: minimo contrattuale di stipendio o di 
salario; aun1enti .ct ;, r.aerito e ad personan~; 
compénso ai notturnisti per la ga e la 9a ora 
di lavoro; ,indennità di connessione con le mae
stranze; un dodicesin1o della retribuz.ione men
sile, costituita dagli elementi predetti, a titolo 
di quota· della tredicesima 1nensilità. 

Gl'i iscr.itti di cui al comma precedente, -dalla 
data di entrata in vigore della presente lègge, 
hanno inoltre facoltà di integrare il contributo 
a proprio carico ne1la misura risultante dalla 
aggiunta di una aliquota corr.ispondente alla 
indennità di conting(~nza che avrèbbero perce
pito alla data stessa qualora fossero r imasti 
in servizio con la qualifica, l'anzianità e la re
tribuzione ind.icate nel comma medesimo. 

All'integrazione del contributo volontario, 
nella misura di cui al primo comma o in en
tran1be le misure previste dal presente arti

. colo, dovrà esse-re provveduto, a pena di de
cadenza, entro un anno dalla data di 2ntrata 
in vigore della presente legge. 

A coloro i quali siano stati ammessi alla 
contribuzione volontaria al Fondo in base alle 
norme precedentemente in vigore e che non 
abbiano raggiunto, alla data di entrata in vi
gore della presente legge, quindici anni di 
iscr.izione al Fondo, non si applica la norma 
di cui al secondo comma dell'articolo 13 .fino 
al ragg.iungimento dei predetti quindioi anni 
di iscrizione. 

~Art. 34. 

Le pensioni dirette da liquidare in relazione 
alle disposizioni contenute nel precedente ar
ticolo sono aun1entate: 

a) fino a concorrenza dell',importo com
plessivo risultante dall'applicazione delle nor
me contenute nel primo con1ma dell'articolo 30, 

se -dovute ad iscritti i quali non si siano av
valsi di nessuna delle due facoltà previste dal
l'articolo precedente; 

b) fino a. concorrenza dell'timporto risul
tante dall'applicazione del terzo comma -dd
l' articolo 30, se dovute ad iscritti i quali si 
siano avvalsi della sola facoltà prevista dal 
primo comma dell'articolo precedente . . 

Le pensioni .di cui sopra non possono essere 
d'ilnporto superiore a quello risultante dalla 
applicazione dBl comma secondo dell'articolo 
20, nè inferiore a quello stabilito dal comma 
quarto dello stesso articolo. 

Per il h~attamento ai supe•rs:titi sli· apphcano, 
alle pensioni così determinate, le percentuali 
indicate nell'articolo 24. 

Le stesse norme .si applicano ·per il calcolo 
della pènsione spettante a coloro ·che, prima del
l'entrata in vigore della presente legge, pur 
ess~pd0 cessati dal servizio, abbiano conser
vato l'iscriz.ione al Fondo ed abbiano raggiun
to i rèquisiti di contribuzione richiesti per il 
diritto alla pensione senza aver proseguito vo
lontariamente nella contribuzione. 

Art. 35. 

Le pensioni dirette, indirette o di riversibi
lità, che debbano ancora essere liquidate con de
correnza compresa tra il l o gennaJio 1948 e il 
31 n1arzo 1949, sono calcolate in base alla re
tribuzione annua che si ottiene raddoppiando 
gli el·ementi della retribuzione irndicati nel pri
mo ~comm:a dell'articolo 33 e percepiti in rela
zione agli ul·timi sei mesi di €ffettivo servizio 
anche se compiuto. in :pa:rte anteriormente al 
r gennaio 1948. Le ·p·ensioni stesse sono mag
gio.rate a norma dell'articolo 34. 

Art. 36. 

Il personale dell'Azienda di Stato per i ser
vizi telefonici, .iscritto al Fondo a norma del
l'articolo 10 del regio decreto-legge 14 giugno 
1925, n. 884, e successive modificazioni ed 
estensioni, cesserà di appartenervi ·dal primo 
giorno del mese successivo alla data di ·entrata 

·in vigore della presente legge, ed alle presta~ 
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zioni aà esso spettanti in bas2 al regio de
creto 24 luglio 1931, n. 1098 e successive mo
dificazioni e integrazioni, provvederà, a ~de

correre dallo stesso giorno, la Cassa .integra
tiva di previd_2nza per il personale telefonico 
statale istitutita con decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 22 gennaio 1947, 
n. 134, alla quale affluiranno i contributi di cui 
al citato regio decreto 24 luglio 1931, n. 1098, 
1nodificato con il decreto legislativo luogot2-
nenz.i.ale 23 marzo 1946, n. 305. 

Con la medesima decorrenza l'Istituto na
zionale della previdenza. sociale cesserà di cor
ri.spondere tanto le prestazicrni di ,~ui a;l corruna 
precedente, a car.ico del Fondo,- quanto quelle 
integrative delle stesse, di cui all'articolo 35, 
comma primo, della legge 4 aprile 1952, n. 218, 
e di percepire i contributi· inerenti. 

L'Istituto nazionale della previdenza sociale 
trasferirà dal Fondo alla Cassa integrativa 
di previ-denza per .il personale telefonico statale 
il rva~~ore capitale delle ;pensioni ,già liquidate a 
norma del regolamento approvato con il regio 
decreto 24 lugl.io 1931, n. 1098, modificato con 
il decreto legislativo luogotenenziale 23 marzo 
1946, n. 305, nonchè .la riserva matematica 
corrispondente ai periodi di iscrizione al Fon-

. do del personale della Azienda di Stato per i 
serv.izi telefoniei, verso detrazione, dalla som
ma complessiva dovuta, cleill'am~montare de:J. di
savanzo accertato al l o gennaio 1953 sul Fon
do, ·per la parte relativa al personale della 
Azienda di Stato, il quale ammontare resta 
a carico della eitata Cassa integrativa. 

Con decreto del Presidenteì della Repubblica 
su propo1sta de~l Ministro p\er il lav01ro e la pre
videnza s.ocial}e, di c'Oincerto .con il M·inistro per 
le pos1te ·e teJlecomunic.a;zio-ni e c:on iii Ministro 
p-er il tesoro, saranno stabilHe, .illl quanto oc
corra, J-e na;rme nec·essari·e per J.'ap·plkaz'ione 
de} prese:nte artioòlo. 

TITOLO VI. 

NORME FINALI 

Art. 37. 

Per quanto· non contemplate d:alla presente 
legge, si intendono r.ichiamate, in quanto ap-

plicabili, le disposizioni del regio decreto-leg
ge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con mo
dificazioni, nella legge 6 april2 1936, n. 1155, e 
successive modificazioni. 

In particolare sono applicabili: 

a) le norme contenute negli articoli 81 e 
seguenti del regio d2creto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, per la prevenzione e la cura dell'in
validità; 

b) i bene~ci e le esenzioni fiscali pr2viste 
dal regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
comprese quelle riguardanti le tasse di bollo 

·e di registro, le spese e le tasse giudiziali, pre-. 
viste negli articoli 109 e 122 e seguenti del ci
tato regio ·decreto-legge; 

c) le norme :t;iguardanti la prescrizione 
dei contributi e delle prestazioni; 

d) la norma contenuta nell'articolo 128 
del regio decreto-legge citato. 

I crediti per contributi, per inter2·ssi,. per 
sa~zioni civili derivanti da omissioni contri
butive e per .spese, .sono muniti dei privilegio 
stabil.ito nell'articolo 2753 del Codice civile. 

Art. 38. 

Contro i provve·dimenti concernenti la con
cessione delle prestazioni previste dalla pre
sente legge e in ge!lere l'attuazione delle dispo
sizioni della legge stessa è ammesso ricorso 
in via amministrativa al Comitato di vigilanza 
di cui all'articolo 3. 

Il ricorso deve essere proposto nel termine 
perentorio di 30 giorni dalla comunicazione 
del provvedimento. Qqalora il ricorso verta sul 
riconoscimento dell'invalidità o della dipen
denza di essa o della morte da causa di servi
zio, il ricorrente ·deve nominare nel ricorso 
stesso il proprio medico di parte __ 

La d~cisione deve essere· pronunciata entro 
i 60 giorni dalla data di pres-entazione del ~ri
corso. 

L'azione giudiziaria non può essere propo
sta se .sia stata omessa la presentazione del ri
corso e se n·on sia trascorso il termine di 60 
giorni per la decisione di esso. 
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Art. 39. 

Per le trasgresslioni alle norme contenute 
neHa presente: legge, ·SÌ appUcano 1e disposi
zioni degli arti·coli 23 e 24 della legge 4 ap.rHe 
1952, n. 218, intendendosi sostituito al Comi
tato esecutivo dell'Istituto nazionale della pre
videnza sociale, il Comitato di vigilanza di cui 
all'articolo 3 della pres·ente legge. I proventi 
delle pene pecuniarie sono devoluti al Fondo 
di CUli alla legge stessa. 

Art. 40 

Sono abrogati il regolamento approvato con 
regio decreto 24 luglio 1931, n. 1098, il decreto 
legislativo 23 marzo 1946, n. 305, la legge 7 di
cembre 1949, n. 904, ed ogni altra disposi
zione incompatibile còn la presente legg.e. 

La prestmte legge, mumta del sigillo dello 
Stato, sarà inserta neU·a Racoolta Uf.ftd,alle 
delle leggi e dei decreti della Repubblica italia
na. È fatto obbligo a ·chiunqu~ .spetti di osser
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


